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NOTIZIARIO DI 
ARCHITETTURA

a Tra le vane proposte a-* 
vanzate recentemente per la 
costruzione di nuovi edifici 
che completino la Via dello 
Impero a Roma è Ínteres* 
unte rilevare come tutti sia­
no d’accordo sulla necessità 
di un’architettura razionale.

«T R A  LE PROPOSTE 
PIÙ’ SIGNIFICATIVE VI 
E* QUELLA DI PRAMPO- 
LINI E DI FILLIA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UNO 
DEI PROGETTI PIÙ’ M0- 
NUMENTALI E PIÙ’ TIPI- 
CI IDEATI DA SANT’E­
LIA, IL GRANDE PRE­
CURSORE DELL’ARCHI­
TETTURA MODERNA ».

Così la rivista Domus ned 
numero di dicembre.

«  La presenza della buro' 
crazia, la influenza dell’ac­
cademia; una generale in­
sensibilità diffusa nella po­
polazione, per le cose della 
arte; il continuo e spoetiz­
zante ostacolo a ogni inizia­
tiva artistica* da parte dei 
professori e degli archeolo­
gi ; l ’atmosfera stagnantei la­
sciata in questo campo dai 
passati regimi; ed inoltre lo 
affarismo allettato, qui come 
in nessun luogo, dalla pro­
spettiva di sempre più gran­
di opere —  erano i fattori 
che avrebbero inaridito ogni 
»lancio. Questi giovani era­
no costretti ad una lotta quo-r 
tidiana. Un’insidia, dissemi­
nata ovunque, non permet­
teva di raccogliersi in purez­
za di idee. U continuo com­
promesso indeboliva gli in­
telletti: nulla che potesse 
manifestarsi in modo netto, 
sottrarsi alle contaminazio­
ni ». Ecco U quadro dell’am­
biente nel quale erano co­
stretti a vivere gli Architetti 
giovani di Roma nel 1925* 
26, che l ’architetto Pensa- 
bene fa sul Tevere del 21 di­
cembre.

La situazione purtroppo è 
rimasta pressoché immuta, 
ta. Molta strada ancora da 
percorrere. E  se quelli che 
ostacolano l’aweato degli 
Architetti innovatori si as­
sumono di fronte alla Nazio­
ne rinnovata gravi responsa­
bilità, i giovani hanno il do­
vere di seguitare coraggiosa­
mente la lotta intrapresa at­
traverso la via che il futuri­
sta Sant’Elia tracciò con la­
tina genialità per gli archi­
tetti italiani e che è servita 
invece ai popoli d’oltr’Alpe 
a toglierci quel primato ar­
chitettonico che abbiamo 
conservato indisturbati per 
secoli.

mezzo a quei professionisti 
laureati ed abilitati all’eser­
cizio della professione in se­
guito ad Esame di Stato.

Se le domande saranno ac­
cettate, a parte l’immoralità 
dell’avvenimento, h un vero 
colpo mancino all’avvenire 
della Architettura italiana 
che ha subito i più gravi 
danni da questa genia di de­
coratori da strapazzo; è un 
vero discredito delle Scuole 
di architettura ma anche de­
gli Ingegneri che vedono, 
ned campo dell’edilizia, au­
mentare di colpo i concor­
renti in un periodo delica­
tissimo di rarefazione di la­
voro.

Un’intera pagina del Te- 
vere e almeno due colonne 
sui vari quotidiani della Ca- 
pitale sono dedicate al pro­
getto della Città universita­
ria.

Abbiamo appreso che Fo- 
schini, architetto romano, è 
allievo della Scuola del Mae­
stro Piacentini, che Piacen­
tini è il buon papà che ben 
volentieri collabora coi giom 
vani, e che questi sotto la 
sua guida faranno un viag­

gio all'estero per studiare 
quanto di meglio hanno fot* 
to gli altri per perfezionarlo 
ed a italianizzarlo ». Se non 
che le costruzioni sono già 
progettate e allora a che co­
sa serve il viaggio aM’e6tero?

Di tutte le regioni d’Italia 
quelle del Mezzogiorno ne­
cessitano di una immediata 
integrale bonifica architetto­
nica.

Consigliamo ai maggiori 
esponenti dedl’attuale archi­
tettura ufficiale, ad abban­
donare qualche carica e fare 
un viaggetto verso il Sud.

Da Taranto ci segnalano 
tre recenti brutture: la si­
stemazione di Piazza Castel­
lo con nny parete cieca sulla 
quale sono state modellate 
delle finte finestre che han­
no vetri ed inferriate dipin­
te; un palazzo sul meravi­
glioso canale degno di re­
pubbliche centro-africane : 
la facciata è interamente se­
polta di stucchi raffiguranti 
la più inverosimile flora tro­
picale; un Palazzo del gover­
no che quando sarà inaugu­
rato segnerà un altro infor­
tunio dell’accademico pro­
gettista.

«Mentre a  centinaia e cen 
tinaia di milioni il danaro è 
profuso d& Amministrazioni 
pubbliche per elevare palaz-

Ceramiche 
e v e t r i

Sagoma diàfane, liriche, di­
segnate nello spazio con un la- 
p i* bianco-diffusore, poste so­
pra la massiccia base apetmini- 
ca con ano sfondo di azzurro 
cielot «  Vetri Futuristi di Al-

Costra* ioni equilibrate, fun­
zionali, aeree, splendenti e mor 
bidè, con arabeschi-sorpresa, 
rosse, verdi e  specchianti come 
i l  vasto m are che lambisce i 
forni, dai virili comignoli che 
spennellano fiamme violetto e 
s'impennacchiano dà un fumo 
cangiante che fascia tramonti 
arancio-De pero; «  Ceramiche 
Futuriste di Albisola ».

Altare, forni infocati che 
fondono il vetro. Albisola, for­
ni infocati ohe fondono le ver­
nici. Abbaglio -di colori e  d i ri­
verberi. Fede futurista costan­
temente accesa, fiammante, per 
Marmetta poeta profetico di 
modernità, fratello degli arti­
sti, amante di ogni arte, inci­
tatore elettrizzante della nostra 
fatica, «  ospite spirituale di Al­
tare e  di Albisola ».

TU LLIO  D’A LB  ISOLA

zi e scuole, palestre e staf 
zioni, ponti e aeroporti, 
quasi tutto ciò che si co­
struisce ufficialmente ripete 
le forme più sciatte e più 
stanche che Vedilizia italia­

na abbia consacralo negli in- 
felici periodi dell’eclettismo 
più vieto e del floreale più 
assurdo: e ciò mentre il Du­
ce, nel suo spirito infuoca­
to, sogna di vedere dai gio- 
vani architetti fascisti affer• 
m/ve la nuova Architettura 
fascista; e mentre invano si 
avvilisce il segno del Litto­
rio per gabellare quelle ma* 
nifestazioni, degne del più 
rinunciatario governo, come 
opere del Regime ».

Così l’on. Calza Bini nel 
suo discorso pronunciato a 
Napoli per l’ inaugurazione 
dell’anno accademico di 
quella scuola di architettura.

D’accordo. Se non che, 
tutto quello che l ’on. Calza 
Bini (Segretario del Sinda­
cato Naz. Fascista degli Ar­
chitetti, Direttore della Scuo 
la Superiore d’Architettura 
di Napoli, Deputato a! Par­
lamento, membro del Con­
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, ecc.) espone con 
tanto coraggio e tanta preci­
sione ancora si perpetra — 
malgrado lo si denunci un 
po’  dapertutto — a danno 
della fisonomia artistica del­
l’Italia rinnovata, non è cer­
tamente colpa dei giovani 
Architetti italiani ma di 
quelli che sono chiamati dal­
la fiducia del Capo a dare le 
direttive.

BRUNO LA PADULA

NUOVI MATERIA 
LI PER L’EDILIZIA

L'architettura —  mirando ad 
ottenere negli edifici il più gran 
de vantaggio coi minori mez­
zi — deve servirsi dei moderni 
materiali. Ne consegue conve­
nienza ed economia, e  perchè 
una costruzione mostri i  carat­
teri di modernità, sarà necessa­
rio ch’essa sia solida, salubre e 
comoda.

A  conseguire ciò è opportuno 
avere ampia conoscenza dei più 
moderni materiali edilizi che
—  rispondendo pienamente ai 
su esposti requisiti —  sono stati 
originati —  oltre che dal cam­
mino incalzante della scienza
—  dai novelli bisogni di sosti­
tuire all’indigesto affastella­
mento di decorazioni, la  schiet­
tezza nuda della materia. Par­
leremo ampiamente di questi 
nuovi m ateriali che tutti i  co­
struttori non dovrebbero igno­
rare, sia per contribuire all’e­
voluzione inevitabile della tec­
nica costruttiva, sia  per risol­
vere tutti i  problemi d i carat­
tere economico e tecnico.

Uno dei più  pratici materiali 
da riempimento è FERACL1T, 
formato da lana vegetale incom­
bustibile e  imputrescibile, indu­
rita mediante un impasto a  ba­
se di cemento —  si adopera per

ARCHITETTURA RURALE MODERNA

Inaugurandosi la nuova 
sede della Scuola d’Architet­
tura di Roma, con la mostra 
dei lavori degli allievi e dei 
laureati, è stato celebrato il 
funerale della colonna e del 
capitello : elementi che qual­
che anno fa erano in piena 
vita e senza dei quali non si 
poteva fare architettura.

Il rinnovamento architet­
tonico iniziato dal nostro 
Sant’Elia, trova in questi 
giovani architetti italiani i 
più promettenti continua- 
tori.

Circa 500 a professori di 
disegno » chiedono l’iscri­
zione all’Albo degli archi­
tetti. Non sappiamo quali 
provvedimenti saranno pre­
si dal Segretario Nazionale 
del sindacato Architetti per 
impedire questa nuova in­
fornata di incompetenti in

— T rattam itrdenraóvl orienta­
menti nella costruzione della 
casa e  dei nuovi materiali edi­
lizi, interessa in p  articolar mo­
do constatare che i l  moderno 
progresso industriale, coi suoi 
recenti prodigiosi sviluppi, ha 
dato anche a l problema dell’ar­
chitettura rustica nazionale un 
im pulso vitale e  definitivo. L ’in­
dustria contemporanea ha di­
fatti per base l ’organizzazione 
del nuovo concetto costruttivo 
in tutti i-rami dell’architettura, 
ed in ciò risiede in  gran parte 
il fondamento essenziale della 
sua potenza. Ogni espressione 
dell’arte di costruire è ormai 
soggetta a i dettami d i rapidità, 
economia e  perfezione che in­
formano l’attuale spirito della 
nuova edilizia.

L ’architettura campestre, coi 
suoi dettagli d i tendenza pret­
tamente regionalista, trova nel 
razionalismo odierno l’ambien­
te idoneo e svolge in atti pra­
tici quei criteri funzionali i  
quali costituiscono l’attività 
prevalente deijnoderni metodi 
costruttivi. II problema dell’ar­
chitettura rustica si sviluppa 
dunque in temi assai speciali, 
secondo le  correnti della nuo­
va estetica, della tecnica bio­
logica e sociologica, dello stan­
dard e della normalizzazione. 
Correnti che tendono ora ad e- 
gtendersi non solamente all’ar­
chitettura, m a anche a  tutte le  
altre attività um ane: dall’edu­
cazione all’arte, dalla politica 
a l commercio, dalla letteratura 
alle scienze, dall’artigianato al­
l’industria.

A  parità di resistenza e  di 
stabilità, i l  razionalismo offre, 
per l ’architettura rustica mo­
derna, una varietà maggiormen­
te organica d i sistemi costrut­
tivi in  aperto contrasto con 
quelli della secolare tradizione. 
Infatti, l’argomento della casa 
d i campagna (tanto quella de* 
stinata all’abitazione, quanto 
quella riservata a  tutti quei la­
vori che fanno parte delle ma­
nifestazioni rurali) è  stato esau­
rientemente studiato in questi 
ultimi anni dagli architetti fun- 
zionalisti, la  battaglia polemi­
ca e pratica che da questi studi 
s i è  scatenata, ha consentito le 
più  rapide, economiche e  bril­
lanti conclusioni. Fondata sul 
principio di una rigorosa ade­
renza a i bisogni del nostro tem­
po, la  nuova architettura rusti­
ca si è  valsa dei m ateriali mo­
derni che le tecniche costrutti­
ve più  avanzate hanno forgiati 
per le  finalità di un’arte edili­
zia consentanea colle idee di 
rivalutazione d i una migliore 
e più adatta mentalità costrut­
tiva. Da questi profondi spira­

gli di luce è  nata un’architet­
tura campestre d i forme origi­
nali e  sane, senza artificiosi ma­
scheramenti delle strutture  in­
terne, m a determinata da que­
ste stesse strutture che rappre­
sentano i l  fulcro vitale dei me­
todi della costruzione razionale. 
La casa di campagna esterio­
rizza quindi pienamente e  logi­
camente le  sue nuove forme 
plastiche dalle forme costrutti­
ve che individuano con esattez­
za i  dettami del p iù  stretto ra­
zionalismo.

Nel novero degli anticipatori, 
le  realizzazioni della nuova ar­
chitettura campestre o rustica, 
che d ir  si voglia, son g ià  nume­
rose. Vanno dalla modesta casa 
di legno del colono o dell’arti­
giano alla  v illa  di campagna si­
gnorile, dal club nascosto fra 
gli alberi della p iù  remota pro­
vincia agli imbarcaderi privati 
aperti in  riva a i  p iù  reconditi 
fiumi, dall’abitazione del con­
tadino possidente alla  masseria 
razionale, dai vari depositi di 
prodotti agricoli agli edifici ru­
rali industrializzati, dalla pic­
cola cascina a l  grande caseifi­
cio, dal fruttaio alla  latteria 
cooperativa, dalla scuola agri­
cola a l laboratorio di concimi 
chimici ed a l ristorante di cam­
pagna.

Le presenti tendenze dell'ar­
chitettura funzionale hanno 
perciò provocato molte innova­
zioni nel campo della costru­
zione di carattere rurale. Esse 
hanno dimostrato, inoltre, Ter­
rore ed i l  pericolo non solo di 
alcuni Sistemi edilizi tradizio­
nali, ma pure di alcune regole 
d’ordine estetico che sembrava­
no destinate ad intralciare nel 
modo più radicale l’avvento 
della nuova struttura tecnica ed 
il nuovo spirito di organizzazio­
ne dei complessi architettonici 
nelle campagne, ove l’ostilità 
verso quelle forme dell’arte mo­
derna era radicata in concetti 
«piasi inamovibili. Ma il  caso 
p iù  tipico è stato appunto quel­
lo offertoci dalla rapida deca­
denza di questi concetti anti­
quati, i  quali hanno segnato la 
più  impensata ascesa delle teo­
rie razionali dell’architettura 
rustica. Estesa alla campagna 
l ’applicazione di un sistema che 
già nell’architettura cittadina, 
in  quella monumentale ed in 
quella utilitaria, aveva fatto 
larga prova delle sue pratiche 
ed innegabili qualità, l ’influen­
za del -razionalismo doveva tro­
vare anche presso i l  contadino 
aggiornato la  migliore acco­
glienza. Infatti, a l rinnovamen­
to della prova dei fatti, le  spe­
ranze non sono state deluse e 
sono bastati pochi anni per tra-
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sformare dalle fondamenta la 
costruzione rurale che si era fi­
nora dimostrata cosi ingloriosa 
e  cosi malauguratamente attac­
cata a ll ’ottocentiamo frammen­
tario ed illogico.

Ciò d ie  assolutamente segna 
il trapasso delle vecchie idee, è  
l'adozione, anche per parte del­
l'architettura campestre, dei 
p iù  nobili e  moderni mezzi co­
struttivi: dalle pareti scorrevo­
l i  ai tetti piani od a  falda uni­
ca, a i solai di cemento armato, 
a ll’impiego del ferro e  del ve­
trocemento, alle porte ribalta­
b ili orizsontalmente, alle  fine­
stra in bnghezza di acciaio o 
di cemento armato, a i pavimen­
ti di gomma e d i sughero ed 
alle numerose opere d i finimen­
to per le  quali vengono adope­
rate le  leghe metalliche per l’e­
dilizia, quelle di nichel o di al­
luminio. Non per questo, pe­
rò, sono stati abbandonati com­
pletamente materiali come i l  le­
gno, la pietra od i l  mattone. 
Ma questi materiali cosidetti 
tradizionali sono stati utilizzati 
in  maniera cosi nuova, da per­
mettere persin di stabilire, col 
mezzo di un vigoroso riadatta­
mento alle esigenze del secolo, 
una tappa luminosa nella evo­
luzione dell’architettura moder­
na. Dall’impiego razionale di 
questi materiali tradizionali, è 
scaturiti una estetica molto 
chiara delle nuove costruzioni 
rurali nelle quali giova anzi­
tutto conseguire il massimo di 
comodità ed organicità col mi­
nimo di spesa: indi l’importan­
za non solo tecnica, ma anche 
economica e sociale, di mate­
riali conosciutissimi e  travisati 
nelle lo ro  funzioni prima del 
razionalismo. Materiali che non 
sembravano, neppur lontana­
mente, destinati a nuova vita 
attraverso originali interpreta­

zioni di forme e  di concetti.
Nella moderna arte edilizia 

rustica, l’architetto berlinese 
Hugo Haring è certamente l’ar­
tista che ha maggiormente con­
tribuito alla  creazione di que­
sta nuova architettura, pur ado­
perando in parte m ateriali tra­
dizionali. Infatti, si può ben di­
re che il gruppo di edifici si­
stemati per il governo di un po­
dere ch’egli ha costruito nel 
1924 a  Mecklenburg, nella pro­
prietà Gut Garkau, è quanto di 
p iù  bello e di p iù  razionale si 
è  fatto finora in materia di ar­
chitettura rurale. In un dina­
mico connubio del legno, del 
mattone, delle palafitte, del ce­
mento armato e del vetro è  sor­
to un maestoso agglomerate uti­
litario nel quale i  vari edifici a 
pianta quadrata, rettangolare, 
circolare ed ovale rispondono 
logicamente alle precise funzio­
ni cui sono destinati.

Una realizzazione di tal im­
portanza dovrà per forza avere 
una larga ripercussione sui me­
todi della costruzione razionale. 
Non per nulla l ’architettura 
non consiste tanto nella legge 
quanto nell’esperienza che i ,  
insomma, il riassunto efficace 
d i tutti gli sforzi conclusiva 
L ’architettura d i Hugo Haring 
mira evidentemente a  stabilire 
le norme tipiche dell’arte edi­
lizia rurale futurista.

Altro notissimo esempio di 
architettura rustica moderna, è 
la casa dell’artigiano Simonsson 
costruita nel 1930 in aperta 
campagna, a  Goteborg (Sve­
zia), in riva a l mare, dall’ar­
chitetto svizzero Alfred Roth 
e  dalla svedese Ingrid Wall- 
berg. Questo audacissimo gioiel­
lo  d i arte edilizia razionalista 
è stato eseguito completamente 
in legno e gode tutti i vantaggi 
di una casa utile e redditizia. 
A  ordine nuovo, metodi nuovi.
E  qui l ’architetto Roth ha sa­
puto equilibrare, in modo assai 
felice, i l  carattere funzionale 
della distribuzione interna colle 
vaste aperture vetrate e le  ri­
posanti pareti di legno che si 
accordano sapientemente colla 
scala metallica esterna, le  ter­
razze coperte ed il tetto piano. 
Secondo quanto è dato arguire, 
i  m ateriali poveri e comuni a* 
doperati dall’architetto Roth 
conducono l’arte edilizia cam­
pestre verso un unico elemento 
sicuro: la  vitalità inconfondi­
bile delle affermazioni della 
tecnica er dell’estetica raziona­
lista.

Mentre una giovane schiera 
di artisti gareggiava per risol­
vere il problema popolare del­
l ’architettura rustica contempo- 
ranea, il parigino Pierre Cha-

reau edificava i l  Club-House di 
Beauvallon, utilizzando, in  pie­
na armonia colla natnra circo­
stante, il cemento armato e le  
ampie finestre in lunghezza, 
stabilendo cosi alcuni principi 
evidenti di architettura rustica 
signorile.

Anche in altri ambienti del­
l’arte rurale si ebbero altre ma­
nifestazioni. La piccola casa di 
campagna destinata a l week­
end ha trovato nell’architetto 
Adolf Rading di B  reala via un 
sagace realizzatore. Difatti, la 
casetta Haeffner costruita a  Pi- 
chesdorf racchiude le sembian­
ze di una intimità dolce e  pia­
cevole, col solo impiego di pen­
siline vetrate, mattoni, cemento 
e  chiassilerie metalliche e di- 
legno.

Queste diverse costruzioni 
hanno il merito indubbio d’a­
ver dato opere che ben riflet­
tono lo spirito del movimento 
architettonico contemporaneo, 
opere che sono destinate a  so­
pravvivere alla loro prima rea­
lizzazione. Basta accennare al 
ristorante di campagna pensato 
dall’architetto tedesco Ernst Ot­
to Schweizer e sito nei pressi 
del monumentale stadio di No­
rimberga, per convincersi che 
le  palafitte di cemento armato, 
il tetto piano e le  lucenti pareti 
di vetro rette da sottili reticoli 
di acciaio possono veramente 
infondere una nuova fisionomia 
a  tutta l’architettura rurale. 
L ’acuta maestria di Schweizer 
ha modificato totalmente i  co­
dici e  le  leggi della costruzione 
di carattere rustico.

Se il gusto raffinato degli ar­
chitetti funzionalisti ha ispirato 
un nuovo modo d’intendere la 
casa d i campagna coll’uso di 
materiali modernissimi, esso in­
terviene anche, come si è  detto, 
a  portare una nuova interpre­
tazione dei materiali tradizio­
nali i quali possono prestarsi a 
creare motivi vivaci ed armo­
niosi. Valga l’esempio dell’im­
barcadero del castello di Mani- 
ny, costruito dall’architetto 
francese Jean  Charles Moreux 
sulle ricche sponde della Sar, 
thè, dove i l  rozzo mattone ed il 
cemento comune materializza­
no, con sorprendente abilità, li­
nee gentili di schietta eleganza.

Come si vede, il problema 
dell’architettura rustica moder­
na si delinea interessantissimo. 
Gli esperimenti assai numerosi 
che sono stati compiuti ainora, 
dimostrano chiaramente l ’effi­
cacia di un sistema costruttivo 
che giustifica la  grande speran­
za d ie  s i va maturando negli 
ambienti del razionalismo mon­
diale.

Arch. A. SARTORIS

isolamento di terrazze e  soffitti, 
per tramezzi ed anche per muri 
esterni — venendo simile pro­
dotto preparato in  lastroni 
d i spessori diversi (da 2 a  1S 
cm.).

Altro materiale resistentissi­
mo a l fuoco, leggerissimo, 4 il 
TEKTO N, prodotto che viene 
messo in opera a  secco e  con­
giunto mediante grappe. È  co­
stituito da trucioli compressi,-e 
convenientemente indurito me­
diante impasto cementizio.

Agli stessi scopi viene adope­
rato il CELOTEX formato da 
fibre di canna da zucchero uni­
te fra  loro e rese imputresci­
b ili da una depurazione d i so­
stanze organiche. I l Celotex è 
largamente adoperato nei luo­
ghi di audizioni e  nelle chiese 
perchè ottimo coibente acusti­
co. Serve per il rivestimento di 
soffitti-tetti-sottopavimenti, ecc.

T ra  i  moderni materiali da 
rivestimento e  pavimentazione 
sono da ricordare il MAFTEX, 
costituito da fibre legnose in­
trecciate.

I l  TEM LOK, prodotto ame­
ricano estratto dal pino giallo 
della Florida, leggero e resi­
stente, s i lavora come il  legno. 
È  largamente adoperato an«»!,  ̂
come isolante. L ’INSULTTE for 
mato anche da fibre legnose, 
non intrecciate, m a compressa, 
ò un materiale che ai può into­
nacare, inchiodare* tagliare, 
verniciare ed è  anche preparato 
con rivestimento di linoleum.

Altro materiale da rivesti­
mento è i l  SOLOM1T, formato 
da paglia compressa, il MASO- 
N IT E di elevato potere coiben­
te, i l  MATTMAH, materiale 
poroso composto di cemento 
ed elementi fibrosi, e  il BUXUS 
prodotto della Società Cartiere 
Giacomo Bosso d i Torino. Con­
siste in  nna impiallacciatura 
che non ha nessnna affinità car­
tacea. Di difficile combustione, 
antisettico, inalterabile alle in­
temperie, si fabbrica in  fogli 
ed in misure varie. Serve come 
impiallacciatura per costruzio­
ne di mobili, per lavori di ve­
trina ggio, e  s i adatta a  tutti i 
lavori riguardanti l’edilizia in­
terna.

MARIO R1SPOLI

F U T U R I S M O  
BARLETTANO

BA RLETTA, 30.
(E . Al.). —  Anso nuovo,In­

cipit vita nova. Costituiremo 
ufficialmente il gruppo futuri­
sta con sede nei locali del R. 
Moto Club, i l  16 gennaio.

La città tende a svegliarsi dal 
torpore in cui ò  vissuta fino ad 
oggi.

L ’opera d i S . E . Roggea, 
Commissario al Comune, è  ve­
ramente novatrice.

Tutte le  strade della città so­
no state rifatte noove, con mat­
tonelle in asfalto, molte altre 
opere pubbliche m  corso, la 
vori per 6  milioni dii lire. In­
gegneri barlettani, sveglia!

Novità, futurismo. Futuri­
smo-novità. La città aarà futu­
rista tutta, i l  veochiume spari­
rà, comincia a  sparire di già.

Per i fatti d i Traù, i  gióvani 
studenti futuristi, hanno lan­
ciateci« loro protesta giurando 
d i essere degni dei loro «  an­
ziani », ad un eventuale appel­
lo del Duce.

L o  sport si sveglia, ottima­
mente a w . F i lamino, anche lo  
sport è futurismo.

M I N O  S O N I N Z I  
dirattor* -  rasponsab.
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